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`Asl pronta alla distribuzione delle dosi
«Disponibile anche l’anti-pneumococcico»

LA CAMPAGNA

OrnellaMincione

Anti influenzale e anti Covid:
l’Asl è pronta a partire e a distri-
buire i vaccini mentre i medici
di base sollecitano la popolazio-
ne, soprattutto quella fragile,
perché aderisca alle due campa-
gne. «I vaccini sono a disposizio-
ne di coloro che aderiscono alla
campagna antinfluenzale e an-
ti-Covid. In genere l’erogazione
vera e propria parte da metà ot-
tobre» spiega Vincenzo Iodice,
direttore sanitario dimissiona-
rio dell’Asl di Caserta, attuale
coordinatore dei distretti sanita-
ri, nonché direttore dei distretti
18 e 19.
Dunque, è ufficialmente aperta
la fase vaccinale autunnale,
quella che interessa non soltan-
to la consueta influenza stagio-
nale ma anche quella contro il
Covid. «Inoltre, noi abbiamo un
terzo vaccino, l’anti pneumococ-
cico. Si tratta di un farmaco uti-
le soprattutto agli anziani fragili
in casi di polmonite grave», spie-
ga ancora l’ex direttore sanita-
rio che, in attesa di una nuova
nomina da parte del direttore
generale Amedeo Blasotti, resta
al fiancodelmanager.
I vaccini, comunque, sono stati
acquistati e depositati presso le
farmacie del territorio, vale a di-
re quelle di Marcianise e Aver-
sa. In particolar modo quelli a
rna messaggero «sono conser-
vati in frigo e una volta sconge-
lati vanno erogati entro un de-
terminato tempo - spiega anco-
ra Iodice - Il che vuol dire che
ogni medico di medicina gene-
raleha il tempodi raccogliere le
adesioni. Una volta ultimata la
lista viene consegnato il quanti-
tativopoi daerogare».

I MEDICI
In allerta dunque imedici di ba-
se che, chiaramente, in queste
prime giornate di avvio delle
campagne vaccinale di fatto
non posseggono il vaccino. «Per
ora non ci hanno consegnato
niente. Comunque sia, il buon-
senso ci dice che per una ottima-
le copertura vaccinale sarebbe
meglio somministrare il farma-
co a novembre», è il parere del
referente casertano della Fim-
mg, la federazione italiana dei
medici diMedicina generale, Fe-
derico Iannicelli. «Per il Covid,
invece, scatta unaltrodiscorso -
dice ancora il medico di base -
Per noi è più difficile arrivare al-

le persone che ormai si sono stu-
fate del virus e sono diventate
più reticenti. Inoltre la normati-
va è percepita come confusiona-
ria equesto anoi non aiuta».

LA PREVENZIONE
Per quanto difficoltoso possa es-
sere sensibilizzare la cittadinan-
zaalla vaccinazioneanti Covid e
antinfluenzale, le autorità sani-
tarie sono compatte nel far sì
chealmeno i soggetti fragili e gli
over 65possanoaderire.
«Come ordine provinciale ab-
biamo ospitato due convegni
promossi dall’Asl che puntava-
no a formare i medici di base
sulla campagna di sensibilizza-
zione», dichiara il presidente
dell’ordinedeimedici di Caserta
CarloManzi. «Conosciamo l’im-
portanza del vaccino e sappia-
mo bene come la co-sommini-
strazione dei due vaccini sia

scientificamente ammissibile.
obiettivo èquello di difendere la
popolazione più fragile», conti-
nua il referente provinciale dei
medici del territorio.
Dalle farmacie dell’Asl, quella
di Marcianise e quella di Aver-
sa, i vaccini verranno consegna-
ti ai distretti, alle strutture resi-
denziali, alle case famiglia, alle
Rsa e ai medici di base. «Scopo
ministeriale e regionale è quello
di avere una copertura almeno
del 70%della popolazione - spie-
ga Iodice - un obiettivo che a di-
re il vero l’Asl di Caserta ha già
centrato in anni precedenti».
Ragionando sulla epidemia in-
fluenzale, «il picco epidemico è
quasi sempre tra la fine di no-
vembre e la fine di dicembre.
Dunque, dametà ottobre fino al-
la metà di novembre verranno
di fatto erogati i vaccini antin-
fluenzali, utili per la copertura
nelle settimane clou dell’infezio-
ne», interviene ancora Iodice.
Le categorie a cui è raccoman-
data la vaccinazione antinfluen-
zale sono: over 60; donne in gra-
vidanza; persone a rischio per
patologia; bambini dai 6mesi ai
14 anni; familiari e contatti di
soggetti ad alto rischio di com-
plicanze.
La vaccinazione è inoltre racco-
mandata per chi lavori in servi-
zi pubblici di primario interesse
collettivo comemedici, persona-
le sanitario di assistenza, inse-
gnanti, forze di polizia, compre-
se le forze di poliziamunicipale,
vigili del fuoco.
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L’INIZIATIVA

Migliorare la qualità di vita dei
bambini affetti da diabetemelli-
to e delle loro famiglie. È quanto
si prefigge il progetto R.e.g.g.i.a.
ovvero regolare, educare alla ge-
stione della glicemia insieme
all’arte, promosso dall’azienda
ospedaliera Sant’Anna e San Se-
bastiano di Caserta insieme alla
ReggiaMinisterodellaCultura.
Due incontri in programma, do-
menica prossima e il 15 ottobre.
Scopo del progetto è di aiutare i
bambini e i familiari a gestire la
patologia diabetica cronica at-
traverso un percorso di appren-
dimento delle competenze, del-
le abilità necessarie a uno stile
di vita sano ed equilibrato, valo-
rizzato dal contesto naturale, ar-
tistico e storico in cui il percorso
stesso si colloca, con l’obiettivo
di generare effetti terapeutici a
lungo termine nella convivenza
quotidianacon lamalattia.
Sostenuto dalla direzione strate-

gica dell’azienda, il progetto na-
sce dalla collaborazione sinergi-
ca tra l’unità operativa semplice
di Diabetologia ed endocrinolo-
gia pediatrica, coordinata da Fi-
lomena Pascarella, afferente
all’unità operativa complessa di
Pediatria, diretta da Felice Nun-
ziata, con la collaborazione del-
la Reggia di Caserta - Ministero
della Cultura, il comune di Ca-
serta e l’associazione di volonta-
riatoL’Isola chenonc’è.
L’ambulatorio di diabetologia
pediatrica dell’azienda ospeda-
liera di Caserta, che è centro di
riferimento provinciale per la
patologia e garantisce ai bambi-
ni diabetici un’assistenzamulti-
disciplinare e olistica, coinvol-
gendo nel processo di cura, ac-
canto al medico, anche lo psico-
logoe il nutrizionista.
«L’ospedale esce dalle suemura
- evidenzia il direttore sanitario
del Sant’Anna Angela Annec-
chiarico - per congiungersi con
la bellezza e l’eccellenza della
Reggia borbonica che, come luo-

go di arte, cultura, natura, di-
venta parte integrante del cam-
mino curativo a beneficio dei
nostri piccoli pazienti».
«I due incontri in calendario -
sottolinea Pascarella - privilege-
ranno il confronto e la condivi-
sione, stimolando i piccoli con
interventi psicologici e psi-
co-educativi mirati, da cui deri-
verà l’opportunità concreta di
essere più consapevoli, esperti
ed emotivamente sereni nel rap-
porto con la natura cronica del-
la malattia. Il diabete tipo 1 - se-
gnala la specialista dell’azienda
ospedaliera di Caserta - rappre-
senta lamalattia endocrino-me-
tabolica più frequente dell’età
pediatrica. Nel nostro ospedale
seguiamo attualmente circa 150
pazienti di età compresa tra 1 e
18 anni. La cura di un bambino
con diabete deve essere conside-
rata un vero e proprio investi-
mento sociale. In età pediatrica
il diabete interferisce in ogni
aspetto della vita e delle espe-
rienze del piccolo. Per un’assi-
stenzaefficace, ènecessario che
la prevenzione, la diagnosi e la
cura siano affrontate in area pe-
diatrica con personale dedica-
to».

or.mi.
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PARTE “R.E.G.G.I.A.”
PROGETTO
DELL’OSPEDALE
PER PROMUOVERE
IL BENESSERE
PSICOFISICO

Sfida a Covid e influenza

i medici: «Vaccinatevi»

La sanità, gli scenari

LA SENSIBILIZZAZIONE Appello a vaccinarsi a fragili e over 65

`Iodice: «Obiettivo la copertura del 70%»
In preparazione le liste con le adesioni

I MEDICINALI
GIÀ CONSEGNATI
ALLE FARMACIE
TERRITORIALI
DI AVERSA
E MARCIANISE

Terapia e arte per curare
i bambini affetti da diabete

PARCO REALE Due appuntamenti

LA FORMAZIONE

Migliorare la qualità dell’as-
sistenza del neonato alla na-
scita e sviluppare le compe-
tenze multidisciplinari del
teamchiamato ad interveni-
re in un lasso di tempo estre-
mamente delicato per la vi-
ta. Era questo l’obiettivo del-
la prima delle tre edizioni
del corso di rianimazione
neonatale tenutasi all’ospe-
dale “Anastasia Guerriero”
di Marcianise, promosso
dalla Uoc Formazione della
Asl di Caserta, diretto daAr-
cangeloCorrera.
Le prerogative del corso so-
no state la formazione inte-
rattiva, un basso numero di
discenti (15), il lavoro di
squadra ed il consolidamen-
to della formazione con la si-
mulazione di scenari clinici
complessi. Il corso è stato te-
nuto dal dottor Francesco
Crispino, segretario nazio-
nale del gruppo di studio di
rischio clinico e simulazio-
ne ad alta fedeltà della Socie-
tà Italiana di Neonatologia e
dal dottor Sabino Moschel-
la, direttore della Tin della
Aorn Giuseppe Moscati di
Avellino ed ha visto protago-
nisti i pediatri, gli infermieri
e gli anestesisti del presidio.
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Rianimare
il neonato
partito
il corso

LA LEZIONE Il soccorso

nurusso
Evidenziato

nurusso
Evidenziato

nurusso
Evidenziato


